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IL MINISTRO DE MICHELIS HA DATO IL VIA IERI ALLA PRIVATIZZAZIONE 

Aumenta il capitale Montedison 
mentre arrivano Agnelli e Bonomi 
All'Assemblea degli azionisti, Schimberni annuncia che il capitale salirà da 335 a 1000 miliardi - Ar
riveranno ingenti contributi statali - Il molo «leader» svolto da Mediobanca - Quali rapporti con l'Eni? 

MILANO — La cessione a quattro 
grandi azionisti privati delle azioni 
Montedison in mano pubblica è or
mai cosa fatta e non importa se uno 
dei <big> (Bonomi) è attualmente in 
carcere. Il ministro De Michelis ha 
firmato l'autorizzazione a Eni e Iri 
di vendere le azioni Montedison in 
loro possesso. Il ministro delle Parte
cipazioni statali ha avuto un colloquio 
col presidente della holding di Foro 
Bonaparte, che lo ha informato della 
risoluzione del vece/io patto di sin
dacato e della costituzione di un nuo
vo sindacato, aperto ai nuovi azioni
sti che vi parteciperanno attraverso 
la Gemina, ai vecchi azionisti (Ital-
cementi. Bastogi, Interdec) e a quanti 
vi vorranno aderire. 

A Schimberni è già stata comuni-
rata l'intenzione di nominarlo presi
dente del sindacato stesso. Schimber
ni avrebbe infine confermato al mi
nistro l'impegno dei nuovi azionisti a 
partecipare, sempre attraverso la Ge
mina, all'aumento del capitale Monte
dison per l'intera quota relativa alle 
azioni cedute dagli enti pubblici. 

H grande gruppo chimico torna così 
sotto il controllo « privato > a tutti gli 
effetti, dopo esserlo stato di fatto per 
anni malgrado la preminenza della 
partecipazione pubblica. Le azioni del
la Sogam (17 per cento che sembra 
destinato ad aumentare di qualche pun
to) vengono comperate in quote non 
paritarie da Agnelli, Bonomi, Orlando 
e Pirelli, attraverso le rispettive finan
ziarie Fidis, Invest, Smi e Pirelli e C. 
Per quote non paritarie deve inten
dersi che la maggior parte delle azio

ni Sogam, verrà acquisita da Agnelli 
e Bonomi con l'aiuto, a quel che sem
bra, di Mediobanca. 

Anche l'acquisto della quota di mag
gioranza della Gemina (circa il 60 per 
cento, a un prezzo intorno ai 25 mi
liardi) direttamente da Montedison è 
formalmente definita e aspetta soltan
to la firma sotto raccordo. Questa 
società che ha ora un modesto capi
tale (e alcune partecipazioni di mag
gioranza nella Ro! e Mopleftan e di 
minoranza nella Carlo Erba-Farmita-
lia) iscrive nel libro dei soci circa 8 
mila azionisti Montedison. affluiti al
cuni anni fa, quando Cefis decise di 
distribuire azioni Gemina agli azioni
sti in cambio del mancato dividendo. 
Saranno questi azionisti i veri sotto
scrittori del nuovo capitale Gemina, e 
poi di quello Montedison. 

Mentre da Roma si attendeva la no
tizia ufficiale sull'avvenuta cessione 
della Sogam. in Foro Bonaparte era 
in corso l'assemblea degli azionisti 
dedicata per la parte ordinaria alla 
relazione di bilancio per il 1980 (che 
chiude formalmente con 230 miliardi 
di perd'te) e per la parte straordina
ria all'aumento di capitale di 640 mi
liardi. 

Da 335 il capitale Montedison rag
giunge i 1.000 miliardi circa. Saranno 
pertanto emesse 3.659.000 nuove azio
ni al prezzo nominale di 175 lire. In 
Borsa l'azione quotava ieri intorno alle 
230 lire. L'aumento dovrebbe diventa
re operativo verso la fine di giugno. 
In proposito, sono in corso trattative 
con Mediobanca — sotto la cui regia 
si è svolta l'intera operazione di ri

privatizzazione die De Michelis invece 
rivendica per sé — per la formazione 
di un consorzio di garanzia. 

L'assemblea odierna è durata dalle 
10 alle 15,30 ed ha registrato una ven
tina di interventi. Tra tutte !e questio
ni toccate, quella della privatizzazione 
ha avuto il minor rilievo. Nessun 
osanna si è levato (la discrezione era 
d'obbligo dato che uno dei big si tro
va in carcere a Lodi). I rappresentan
ti dei minori azionisti hanno colto la 
occasione per lamentare che ancora 
una volta l'onere maggiore della ri
capitalizzazione ricadrà su di essi. 
L'ingresso dei quattro in Montedison 
è stato comunque salutato positiva
mente dal rappresentante dell'Auapen 
(associazione dei quadri intermedi 
Montedison). Valentini, che ha defini
to tale ingresso * una questione di 
reddito e nulla più » e non certo un 
t atto di beneficenza ». 

Nella sua replica, il presidente Ma
rio Schimberni ha dichiarato che l'au
mento si è reso necessario per due 
principali motivi: la marcata sottoca
pitalizzazione del gruppo, che dura or
mai dagli inizi degli anni settanta e 
l'elevatezza dell'indebitamento, parti
colarmente a breve termine. Nell'80 
i debiti a breve ammontavano a 2.797 
miliardi e quelli a medio e lungo a 
1.781 per un totale di 4.578 miliardi 
di lire il che ha comportato oneri fi
nanziari per un ammontare di circa 
900 miliardi di lire. 

Quanto alla politica industriale, gli 
obiettivi perseguiti dalla Montedison 
dopo la costituzione in holding, sono 
lo spostamento della produzione verso 

le attività della chimica più sofisticata 
e meno esposta ai contraccolpi della 
nuova fase energetica mondiale; e il 
rafforzamento del grado di internazio
nalizzazione del gruppo ricorrendo an
che a una politica di acquisizione in 
società estere. 

Il piano chimico dovrebbe consenti
re. tra l'altro, di e razionalizzare l'e
norme complesso di attività gestite 
dalle maggiori imprese del settore». 
Schimberni ha escluso comunque che 
ne! piano ci sia stata ripartizione dei 
ruoli fra i due gruppi «se non per 
ciò che riguarda i settori di attuale 
e comune presenza, come le materie 
termoplastiche, gli elastometri. la de-
tergenza, ecc. ». Per la chimica se
condaria, le verifiche fatte durante la 
elaborazione del piano hanno permes
so di accertare che i programmi dei 
due gruppi non presentano duplica
zioni o particolari punti di attrito. In
somma, dopo la « guerra chimica » la 
« pax chimica ». Schimberni ha inol
tre ricordato che oltre all'aumento di 
capitale, il finanziamento dei program
mi sarà attuato anche attraverso in
genti contributi statali. Da comunica
zioni rese ai sindacati si è appreso, 
infatti, che 500 miliardi verranno da 
quote in conto capitale e quote per 
interessi dalla legge 675. Attraverso 
la legge 787 saranno, inoltre, conso
lidati i debiti a breve per 880 mi
liardi mentre contributi varianti dai 
300 ai 400 miliardi verranno dallo Sta
to per la ricerca. 

r. g. 

Dollaro contro tuffi: salito ieri a 1174 lire 
benché la «cura americana» resti ancora sterile 

ROMA — Il dollaro ha gua. 
daznato 17 lire quotando al 
cambio di ieri 1.174. Anche 
sul mercato tedesco vi è sialo 
un forte aumento: si è giunti 
a 2,36 marchi per dollaro. Lo 
elancio della valuta statuniten
se è. ormai, quasi esclusha-
niente dovuto a fattori di na
tura politica. Il ta**o d'inte
resse sui titoli pubblici si ag
gira negli USA, certo, attorno 
al 21% ma questa non è una 
novità. I a previsori » ameri
cani continuano a duellare 
proponendo ipotesi contrap
poste: secondo alcuni i tas
si scenderanno al 14% per 
la fine dell'estate; per altri 
resteranno al livello attuale. 

La masìa monetaria, se
condo informazioni ufficiali, 
risulta addirittura ridotta nel
le ultime due settimane. An
che ne?Ii Stati Uniti forti 
gruppi di pressione reclama
no dalla banca centrale (la 
FED) che i biglietti di carta 
siano considerati oro e, di 
conseguenza, la a creazione v 
monetaria sia rigorosamente 
limitata. Gli amministratori 
della FED, più sinceri che 
da noi, ammettono più spes
so che talvolta ciò non è 
possibile o è illusorio. 

Nei fatti, finora il disa
vanzo della spesa pubblica 
non rezistra effettive ridu
zioni negli Stati Uniti. Ci 
si scontra sulle riduzioni che 
dovrebbero a\ere effetto in 
futnro. principalmente nel 
1982 ma intanto si parla di 

PARIGI — I valori del dollaro registrati ieri alla Borsa 

riduzione delle imposte sui 
redditi più elevati. Il disa
vanzo della bilancia con 1* 
estero diminuisce ma anche 
grazie al minore livello di 
attività, di consumo, di im
portazioni petrolifere. La pre
visione attuale è che il di
savanzo commerciale USA eia 
quest'anno di 39-40 miliardi 
di dollari (nel 1980 sono stati 
36,3). La grande rivalutazio
ne del dollaro e la guerra 
finanziaria che l'accompagna 
finora ha prodotto pochi de
gli effetti di a restaurazio
ne » promessi. 

Uno dei paesi a moneta 
* perdente », la Germania oc
cidentale, ha annunciato ieri 

di avere realizzato un attivo 
di 3.106 milioni di marchi 
nei primi quattro mesi del
l'anno negli scambi con 1* 
estero. Resta il passivo dei 
capitali per 9.400 milioni di 
marchi. Nonostante la fuga 
dei capitali in aprile l'at
tivo commerciale è stato pe
rò di 3.301 milioni di marchi. 

Il presidente della banca 
centrale tedesca (Burnire-
bank) Otto Pohel e altri espo
nenti del paese hanno lancia
lo un'offen*iva detta dei amil-
le tagli» alla spesa pubblica, 
chiedendo di ristabilire il cir
cuito virtuoso che farà riaf
fluire i capitali in Germania 
mediante una politica di re

strizione. Lo scontro si svi
luppa in modo acceso in se
no al partile socialdemocra
tico ed al governo tedesco: 
il tipo di ortodossìa finan
ziaria rivendicato dai ban
chieri comporta una perdita 
dì produzione e ciò può si
gnificare anche un indeboli
mento concorrenziale 

Lo scontro sulla spesa pub
blica. aperto un po' in tutti 
i paesi, ha ignorato sinora 
sostanzialmente i sistemi fi
scali, specie sotto il profilo 
della distribuzione del cari
co. La razione sia nel fallo 
che ì gruppi finanziari degli 
Stati Uniti hanno lancialo 
l'offensiva proprio sul ter-

. reno dell'attrazione dei ca
pitali con gli strumenti di 
politica fiscale: più che il 
profitto, è il trattamento che 
10 Stato fa al capitale a co* 
etttuire uno dei regolatori 
politici del mercato 

L'abbassamento dell'occu
pazione e ' dei consumi, in
fatti, si riflette negativamen
te sulla utilizzazione degli 
impianti, le vendite, gli sboc
chi. La «e liquidazione » della 
crisi economica deve avveni
re, si dice, con un impove
rimento reale dei lavoratori. 
In questo senso pesano sulle 
attuali quotazioni del dolla
ro i dibattiti e le incertezze 
che dominano al vertice del
la vita politica in tutti ì pae
si dell'Europa occidentale. 

Mentre negli Stali Uniti 
la vittoria di Reagan ha po
sto temporaneamente il dise
gno di restaurazione sopra 
una base di consenso di mas
sa abbastanza esteso (anche 
se già sì va logorando) in 
Europa occidentale si teme 
che decisioni precipitose pro
ducano, anzitutto, l'effetto di 
far cadere i governi che sì 
impegnano su questa strada. 
11 fatto che la ripresa con
giunturale non sia in vista 
— si parlava di ottobre; ora 
si rimanda alla primavera 
dell'82 — rende evidente 1* 
insostenibilità di un così lun
go periodo di logoramento 
e l'allargamento della disoc
cupazione a nuovi e qualifi
cali strati di lavoratori. 

«Enorme» deposito di gas in Adriatico ? 
Per la ricerca si aprono nuove frontiere 

ROMA — Una fonte privata . 
degli ambienti borsistici di 
Francoforte ha rilanciato la j 
notizia, data tre mesi fa. di • 
un ritrovamento di gas im
portante nell'Alto Adriatico. 
in un'area perforata per con
to della Total. Il giacimento, 
non ancora uff'cialmente va- ' 
lirtabiie. viene definito « enor- I 
me » e subito se ne trae la 
conclusione che l'Italia non 
avrebbe bisogno del nuovo 
gasdotto Unione Sovietica-
Europa occidentale. Questo 
commento può spiegare il ri
lancio della notizia in tali 
termini. E* un giudizio che 
stravolge il dato economico 
ad uso politico. Infatti, anche 
qualora il ga:i ritrovato fosse 
sufficiente per determinati 
volumi di consumi italiani il 
gasdotto da Est rimane sem
pre una grande e utile oppor
tunità economica in quanto 
consente non solo di amplia
re e diversificare le fonti ma 
anche di inserirci in modo 
consistente attraverso maggio
ri scambi — è la principale 
opportunità — nell'attuale pia

no quinquennale dell'URSS. 
Va notato che già dal mo

mento in cui il gasdotto Al
geria-Italia è diventalo realtà 
l'interesse internazionale per 
la politica enereetica dell'Ita
lia si fa sentire sempre più 
acuto. 

In questo senso contano in
die i ritrovamenti. TI pozzo 
perforato nel bas*o Adriatico 
e che ha dato tremila barili 
di petrolio, ha aperto un in
tero e nuovo fronte >. sia co
me area (davanti alla Pu
glia) che per la profondità 

(800 metri). L'accordo con 
Malta per le perforazioni a 
nord dell'isola estende la già 
interessante area di prospe
zione nel Canale di Sicilia. 
L'Italia sta diventando una 
potenza petrolifera, non nel 
senso delle riserve scoperte, 
ma della capacità esplorativa 
tecnico-economica. Ba^ta ri
ferirsi « prime » tecnologiche 
realizzate: 1) esplorazioni ol
tre cinquemila metri (Matas
sa. Milano): 2) posa di tubi 
su fondali dj 500 metri (tras
dotto con l'Algeria); 3) per

forazione produttiva su bassi 
e medi fondali marini (ba^so 
Adriatico): 4) compressori per 
le stazioni dì pompaggio o 
rieiniezione. 

La competi^one per ia ge
stione delle risorse di idro
carburi. gas e petrolio in va-

l rie formulazioni, è da tempo 
un problema di avanzamento 
tecnologico. La difficoltà di 
sviluppare le tecnologie e di 
formare il personale costitui
sce il maggior freno in questo 
campo per i paesi in via di 
sviluppo, compresi la mag-

Nel primo trimestre è già crescita zero 
ROMA — Nel primo trimestre di questo 
anno U prodotto Interno lordo (PIL) ai 
prezzi di mercato (depurato della compo
nente stagionale), è risultato pari, secon
do le stime fatte dall'Iseo, a 94 mila 180 
miliardi di lire, con un aumento cioè del 
5,4 per cento in valore, rispetto al quarto 
trimestre del i960 ed uno sviluppo reale 
dello 0,3 per cento che segue al sensibile 
tasso di crescita registrato alla fine del 
1980. 

Nonostante questi Incrementi — rileva 

ancora l'Iseo — 11 prodotto Interno lordo 
ai prezzi del 1980 nel primo trimestre del 
1981 è risultato Inferiore dell'l^Te al li
vello raggiunto nel corrispondente periodo 
del 1980, ma di poco superiore al livello 
medio trimestrale dell'interno anno '80. 

L'indice dei prezzi impliciti nel calcolo 
del PIL. infine, è cresciuto nel primo tri
mestre del 1981 In misura del 5.V/V, ponen
dosi su un livello superiore del I7.6ró ri
spetto al corrispondente trimestre dell'an
no precedente. 

gior parte di quelli die si 
affacciano sul Mediterraneo. 
La politica dell'ENI-AGIP in 
questo campo è stata critica
ta fin dal tempo della ge
stione Egidi in quanto troppo 
disattenta alle possibilità di 
usare delle aree di ricerca 
territoriali italiane come un 
vasto campo di sperimentazio
ne ed addestramento per la 
messa a punto dì tecnologie. 

Intervenendo al convegno 
del Financial Times su « Ap
provvigionamento di energia: 
abbondanza o carestia? » che 
si è tenuto a Londra Italo 
Trapasso, della direzione del-
l'ENT. ha insistito sulla pro
posta di coopera zione enuclea
ta col « progetto Li te rd-pen
denza » presentato a piesi 
dell'Organizzazione dei paesi 
arabi esportatori di petrolio. 
Questo progetto non ha biso
gno però solo di scelte poli
tiche. Sul piano tecnico-econo
mico richiede anche più lar
go impegno nella ricerca e 
sviluppo delle esperienze. 

r. s. 

Una operazione 
ancora 
avvolta 
nell'ambiguità 

MILANO — Alle prime os
servazioni preoccupate dei co-
munisti e di parte dell'opi
nione pubblica sulle troppe 
indeterminatezze dell'* affai
re», De Michelis rispondeva 
con inopinata veemenza: « Di
ca il PCI dove trovare i sol
di nelle casse dello Stato per 
ricapitalizzare Montedison », e 
si lanciava in spericolate ar
gomentazioni sui valori del
l'imprenditoria pubblica e pri
vata. Il PCI tuttavia non ha 
mai sostenuto d'essere astrat
tamente ostile ad un afflusso 
di capitali privati in Montedi
son. Ha chiesto spiegazioni sul 
quadro in cui vengono ven
dute le azioni pubbliche e 
chiarimenti sid risanamento 
della holding. Mai tuttavia 
De Michelis ha fornito, come 
era suo dovere, chiarimenti 
sulle forme della operazione, 
non rispondendo né ai quesi
ti da lui anticipati, né alle 
successive richieste avanzate
gli dai comunisti, dal sindaca
to e da altre forze politiche 
e sociali. 

Domenica scorsa, in un ar
ticolo apparso sul quotidiano 
del suo partito, U ministro 
delle Partecipazioni statali di
missionario, ha polemizzato, 
con asprezza di tono e pover
tà ài argomenti, con le obie
zioni rivoltegli dal compagno 
Chiaromonte. De Michelis pre
ferisce dimenticare tutti gli 
errori compiuti dai governi 
della DC (dai suoi alleati) 
nei confronti della chimica 
(come non ricordare le auto
rizzazioni alla guerra chimica 
rilasciate a ENI e IRI per 
acquistare il controllo della 
Montedison, al fine, si diceva, 
di armonizzare le esigenze del 
piano chimico italiano, fondi 
pubblici dati a Rovelli per 
impadronirsi di titoli della 
Montedison?). 

Ora la chimica italiana è 
ridotta a pezzi da quelle scor
ribande di corsari avidi e in
capaci. 1 segni détte loro 
scorrerie sono presenti in Sar
degna, in Sicilia, in Basilica
ta. Così doso i disastri della 
€ guerra chimica », risultano 
altrettanto evidenti j guasti 
della e pace chimica » di Bi-
saglia. E' serio scrivere, co
me fa De Michelis. che U 
PCI affronta in modo propa
gandistico i problemi del pae
se, postulando solo una 
astratta programmazione de
mocratica e una altrettanto 
astratta politica industriale, 
per poi negare nei fatti l'una 
e l'altra a favore di scelte 
di carattere assistenziale ten
denti a pietrificare ciò che 
esiste (o esisteva) in quanto 
l'impostazione comunista, sem
pre secondo il De Michelis, 
non avrebbe impedito l'affos
samento di un grande nume
ro dì imprese pubbliche e pri
vate? 

In sostanza, le responsabi
lità del fallimento della poli
tica industriale e di program
mazione in Italia sarebbero 
del PCI. Non è un caso che le 
tesi di De Michelis siano pro
pagandate dalla Montedison 
che, tra i materiali forniti 
alla stampa in occasione del
la assemblea, ha inserito, uni
co esempio, l'articolo di pole
mica contro U PCI del mini
stro socialista. 

Ma De Michelis è al cor
rente di alcuni fatti resi noti 

dalla stessa Montedison e 
che a noi paiono di eccezio
nale gravità? Ne richiamia
mo solo alcuni (non inten
diamo ripercorrere la storia 
delle critiche rivolte all'ope
razione « privatizzazione >), 
cui il ministro non ha mai 
risposto, pur sollecitato ad 
affrontare un dibattito par
lamentare prima di dare il 
via alla cessione delle azioni 
Sogam ad Agnelli, Bonomi, 
Pirelli e Orlando. 

1) Sembra siano già con. 
fluite nella Sogam le azioni 
di Montigalfa e Sarom e 
quelle che stazionavano al
l'estero presso le finanziarie 
Nicofico ed Euroamerica. Ri
cordiamo, per inciso, che di
nanzi alla magistratura Eni 
e Rovelli smentirono d'essere 
i proprietari di quei titoli, 
acquistati nell'ambito della 
guerra a Cefis. Ma l'impor
tante è che ora la Sogam 
disporrebbe del 21% circa d\ 
azioni Montedison. I quattro 
le acquisteranno tutte, o una 
parte resterà in uno strano 
limbo, senza proprietari certi? 

Per tale quota pagherebbe
ro (come si sa non di tasca 
loro, in gran parte) una ci
fra di non molto superiore ai 
50 miliardi di lire. Ciò signifi
cherebbe un prezzo per azio
ne intorno alle 200 lire, b?ve 
al di sotto delle quotazioni di 
Borsa e ben lontano dalle 1280 
lire pagate da ENI e IRI ai 
tempi della scalata pubblica 
(certo sappiamo anche noi che 
allora la holding chimica ver
sava in condizioni migliori. 
Ma chi ha contribuito a deva
starla?). Si dimenticano, inol
tre. i grandi capitali persi 
dalla mano pubblica nella 
Montedison, senza che mai 
gli interessi dello Staio siano 
stati fatti valere, pur dispo
nendo le aziende pubbliche 
del controllo azionario. 

2) E' notizia ufficiale, pro
veniente dalla stessa holding, 
che Montedison intende libe
rarsi dei centri di ricerca di 
Castellanza e Casoria, in 
quanto giudicati inefficienti e 
inutili per le strategie azien
dali. Ciò significa che ver
ranno chiusi e i dipendenti 
licenziati, o che verranno tra
sferiti all'Anic? 

3) In ambienti Montedison 
circola U parere che la pro
prietà del e Messaggero » rap
presenta una anomalia: c'è 
stato anche chi ha detto non 
senza macabro umorismo: 
€ Ma chi ha oggi i 30 miliar
di per rilevarne U controllo 
è o in galera o potrebbe esse
re arrestato». 

4) ti rapporto tra chimica 
di base e chimica fine, at
tualmente dell'81 e del 197o 
rispettivamente, diventerà per 
Montedison del 70 e del 30% 
entro U 1985. Ecco che una 
azienda riconsegnata ai pri
vati ipoteca scelte e obietti
vi del piano chimico naziona
le. prima che il ministro lo 
renda pubblico e che il Par
lamento della Repubblica lo 
discuta e lo rari. 

Un'ultima considerazione: è 
preoccupante rilevare che una 
operazione di grande impor
tanza industriale avviene nel 
vuoto di poteri determinato 
dalla crisi di governo. 

Antonio Mereu 
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21. Claudio Picozza 

La moneta 
Dagli scambi primitivi 
alle banche moderne. 
Chi detta legge 
e chi specula. 

22. Mario Lenzl 

Il giornale 
Come funziona la faobrea 
di notizie e di opinkni. 
Le nuove tecniche di 
informazione e di stampa. 

Formato tascabile, 144 pagine, 3.500 tire 

Editori Riuniti 

COMUNE DI LUGO 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Avviso di appalto 
concorso 

Questa Amministrazione indirà quanto prima un appalto-
concorso per l'aggiudicazione dei seguenti lavori: 
Fornitura e posa in opera di apparecchiature di assorbi
mento acidi alogenati e depolverizzazione fumi per l'im
pianto di incenerimento dei rifiuti. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati all'ap
palto con domanda indirizzata a questo ente entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso. 

Lugo, li 23-5-8L 

IL SINDACO: Domenico Randl 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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A Montesilvano 
il X congresso 
Cgil dello 
Bcnco d'Italia 
PESCARA — Comincia 
oggi a Mont estivano il de
cimo congresso nazionale 
della CGIL della Banca 
d'Italia. ET una tappa im
portante nella storia dei 
lavoratori della banca 
centrale che costituitisi 
In sindacato nel lontano 
1920 rifondarono alla ca
duta del fascismo una or
ganizzazione che superò 
indenne la bufera della 
scissione sindacale del 
1948 e si è configurata 
nel corso di questi anni 
non solo come uria orga
nizzazione sostanzialmen
te unitaria ma anche co
me l'organismo sindacale 
massimamente rappresen
tativo di tutti i livelli 
professionali — dall'au
siliario al dirigente — del
l'istituto di emissione. 

Sono quasi tremila. In
fatti, gli iscrìtti alla CGIL 
su un totale di 8.700 di
pendenti della banca. 

Il congresso toccherà 
anche temi di attualitA 
come quelli connessi con 
la moralizzazione del 
paese. 
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a PARIGI 
per la Festa della 
presa della Bastiglia 
PARTENZA: 11 luglio 
DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno cuccetta 
ITINERARIO: Milano/Parigi/Milano 
SISTEMAZIONE: alberghi 2 stelle (classif. locale) 

Il programma prevede la visita di Parigi moderna e 
storica (compreso l'ingresso al Museo des Invali-
des e alla S.te Chapelle). del Quartiere Latino. 
Escursione a Versailles. Tempo a disposizione per 
permettere la partecipazione alle manifestazioni 
del 14 luglio. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 

Organizzazione teorica ITALTURIST 


